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Nessun cammino è lungo per chi crede e nessuno sforzo è grande 
per chi ama. Seminiamo l’aurora, oggi, di un giorno nuovo.

(Da un canto popolare dell’America latina)

n primo corteo, muove dietro a Gesù che entra in una città; il luogo dove gli 
uomini vivono insieme e si danno delle regole di convivenza.
Sulla porta della civiltà un altro corteo, un corteo funebre! Un # glio (tutti siamo 
# gli!), lo portano a seppellire, # glio unico di madre vedova: la vita di questa 

donna è annientata, ha solo passato...il presente è sopravvivenza, il futuro negato e con 
esso la speranza.

“Vedendola, il Signore ne fu commosso”. Vedere è più profondo del solo guardare! Vede-
re è lasciarci coinvolgere, è anche tentare – per quanto ci è dato – di capire.
Ne fu commosso, un ‘altra traduzione così recita: fu preso da grande compassione. Sono 
sinonimi della misericordia! Le viscere di Dio e le viscere di Gesù fremono, non possono 
rimanere indifferenti. Per questo si avvicina, partecipa al dolore, tocca il corpo, si lascia 
toccare dalla realtà della morte.

“e le disse: Non piangere!”. Sembra una parola fuori posto, inutile se non irrispettosa in 
tale circostanza. Attenzione però! Non sono io a dirla, non sei tu, è il Kürios, è il Signore, 
non dice Gesù. L’evangelista usa, qui, per la prima volta questo titolo che dice la Signoria 
del maestro, la sua potenza, un termine legato alla resurrezione; allo stesso modo quando 
dice: alzati!
Rimette in piedi l’uomo e gli dà la possibilità di compiere il gesto più vero di ogni rela-
zione: riprendere a parlare, con chi gli sta accanto. Ogni volta che riceviamo la forza di 
rialzarci e di riprendere a parlare, a uscire da ogni forma di solitudine, anche noi siamo 
testimoni di un miracolo.

Noi chiesa di Cristo in Alta Valle brembana con l’aiuto dello Spirito vogliamo, si!! vo-
gliamo con tutta la forza della nostra volontà, pur coscienti delle nostre miserie, seguire 
l’esempio del Signore Gesù, cioè: muoverci con lui verso la città degli uomini. Vedere. 
Commuoverci lottando contro l’indifferenza. Dire parole potenti perché sorrette dalla pre-
ghiera e dalla vicinanza che è toccare e lasciarsi toccare dalle persone e dalle loro storie.

Così sperimenteremo la gioia che nascerà dalla gratitudine meravigliata per i miracoli 
che il Signore compirà anche per mezzo nostro.

Il nome della città, Nain, è in sé una interessante a attualissima provocazione e svela una 
grande tentazione.
Nain è tradotta: la deliziosa!
Una belLa cittadina, forse troppo legata all’apparenza, al desiderio di riempire conti-
nuamente di delizie la vita e rimandare sempre la vera scommessa di credere ed essere 
concreto segno di una promessa più grande di noi: non piangere!

Omelia della S. Messa nella festa del vicariato. Domenica 5 giugno 2016

EDITORIALE

3 - L’ALTA VALLE BREMBANA

U


